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rabil- i acquista una specialo importanza ora « cho comincia 

elrie, UAPEISE: £ MAGGIO a pe la Tirospotita di uo sviluppo tranquillo 
oa negli Stati pell’ovest. » L'allusione alla fase che at- 

stato traversa oggi la Francia è troppo chiara ed cspli- 

nque cita, porchè vi sia bisogno di rilevarta. 


L’ elezione di Barodet .è sempro il toma obbli- 
sti io [gato della stampa francese. É superfluo il dire 
Aun- como ne parlino gli avvorsari del Barodet; ma non 

è senza interesso il conoscere ciò che no dicono i 
zz.ì, [fogli che se no sono dichiarati fautori, 6 priecipal. 
mente la Republigue Francaise di Gambetta, nel 
quale si vuol vedere il successore, più o meno pros- 
sito, del signor Thiers. « Il Governo, essa dice, ha 
= (testò subito, per propria colpa, una sconfitta di cui 

noi non dobbiaaro trionfar troppo. Esso è, al po- 
stutto, il governo della ropubblica 1 Noi gli dobbia- 
mo più che rispetto ed obbedienza; è nostro do- 
vere, sarà nostro onore offrirgli i servigi e 1’ assi 
stenza che i repubblicani non hauno mai mercan- 
ine teggiato ai niagistrati che procedono coi loro prin» 
gravi Feipii. Qual'è dunque il nostro voto in questo giorno 
lassi, [di vittoria? Essa è semplice e modesto. Noi doman- 
osta- {diamo iu grazia a questo potere che ci ha sempre 
po, [disconosciuu, noi che siamo la vora maggioranza 
i ef {dol paese, gli domandiamo, per l'onore e pel bene 
pri= [della Francia, di. cessaro. finalmente «al trattare la 
democrazia qualo subalterna e nemica, di governare 
una [il paese repubblicano secondo i principii della re- 
ome (pubblica, di volgere gli sguardi verso |’ avvenire 
orno finvece di guardare, al passato e di abbandonarsi con 
fiducia ai destini della patria ». Il SideZe prodiga le 
Sue carezze al vinto: « Il noma del signor de Re- 
inusat è un nome rispettato da tutta la Francia, Il 
signor de Remusat resta per noi quello ch'era ieri: 
il ministro rispettato degli affari esteri, che da due 
aoni non cessò di benemeritare del paose » Non fu, 
secondo il Siécle, umiliato Remusat; fa umihato il 
3 ministro dell’ interno, de Goulard, «il cattiz» genio 
del gabinetto Thiers: » contro lui fu diretta |’ cle- 
zione, I giornali più avanzati, le Rappel e le Peuple 
Souverain bittono' la: stessa’ nota. Soltanto nel Cor- 
baire troviamo una frase veramente minacciosa:» Dypo 
queste elezioni, che sono il Waterloo della reazione, 
3 governo deve capire che il regno dello colossi di 
rigeoti è finilo, e che è tempo iche cominci. il re- 
no della nazione.» 
Frattanto, stando alle notizie odierne, .nulla a 
Versailles è mutato od accenna a mularsi. Un di. 
spaccio infatti assicura che Thiers è deciso più che 
mai a mantenersi sul terreno della repubblica con- 
bervatrico, sperando di farla prevalere, tanto contro 
i monarchici, quanto contro î radicali, ad onta, del 
Successo che questi hanno ottenuto. Il ministero, 
aggiunge il dispaccio, prepara attualmente le leggi 
bostituzionali, che si presenteranno al riaprirsi del- 
’Assemblea. Il sigoor Thiers quindi continua ad 
avere fiducia nella riuscita della suo opera; ma 
juesta fiducia comincia altrove ad essere 500882 ; 6 
asta a provarlo l'articolo della Corr. Provinciale, 
brgano del signor Bismark, articolo che ci viene 
tiassunto da un telegramma odierno. In esso infatti 
il foglio prussiano si congratula dell’unione .intima 
4ia Germania e della Russia, perchè quest'unione 
irà di base anche a quella coll’Austria, o perchè 
*(*anione di queste Potenze, in uo intento pacifico, 
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Vivissima è la polemica dei fogli ufficiosi di Ber- 
lino contro il partito feudale protestante che, pur 
vantaodosi conservatore per eccellenza, si oppone al 
governo, combattendo le leggi dall’ imperatore mo- 
desimo credute necessario per salvare lo Stato con- 
tro le usurpazioni della Chiesa cattolica. La MNord- 
deutsche Z:itung invita coloro che, nelle non lon- 
tare elezioni, vogliono dare i loro voti a dei can- 
didati veramente conservatori, a non riguardare co- 
me tali quelli che vantano il loro amore alla dina- 
stia, all’ ordine, alla religione, ma a chiedere espli- 
citamente ai candidati se essi sostengono lo Stato 
nella sua lotta contro il partito clericale. Ed il gior- 
nale ufficioso consiglia di eleggere soltanto coloro 


che rispondono a questa domanda affermativamento | 


ed esplicitamente. L’ ira della stampa ufficiosa con- 
tro il partito feudale-protestante si sarà ora accri 
sciuta per le modificazioni che ia Camera dei 
guori, malgrado l’opposizione del ministro dei culti, 
sigoor Falk, introdusse nella legge sugli istituti di 
educazione ecclesiastica. Resta a vedersi di quale 
importanza sono quelle modificazioni. 


Dalla Spagna continua il solito alternarsi delle 
notizie. Jeri erano favorevoli alle bande carliste; oggi 
invece suonano tutt’ all’ opposto. Un dispaccio in- 
fatti asserisce che non vi è più nessun insorto car- 
lista nelle provincie centrali, cho molti carlisti si 
soltomisero, e che le bande, quiadi, diminuiscono 
ovunque. D’ altra parte sembra che fra ì capi car 
listi sia scoppiata la discordia, conseguenza dellà 
sfortuna: e la prima vittima di questa discordia sa- 
rebbe stato il Santa-Cruz, quel degno curato che si 
è reso scelleratamente famoso colla sno gesta da ma- 
snadiero e che sarebba stato fucilato per ordine de’ 
suoi colleghi. Se ciò si conferma, diremo che anche 
i carlisti possono fare talvolta del bene; la fucila- 
zione dol Santa-Cruz sarebbe difatti un’ opera meri- 
toria e santissima. 

Le corrispondenze dell’ Aja parlano dei grandi 
preparativi che va f:cendo 1’ Olanda per riparare lo 
smaccio subito nell’ isola di Sumatra. Grandi forze 
di terra e di mare saranno inviate tosto nell’ Ar. 
cipelago indisno per riprendere le operazioni, 
appena sarà cessata la stagione dei venti e delle 
piaggio che in quell’isola è perniciosissima per gli 
stranieri. Si attende però una fortissima resistenza 
per parte. del re-d’Atchin,. che, a quanto sembra, 
possiede fucili 0 cannoni dei sistemi più recenti. 
Dicesi che egii abbia al suo servizi» degli ufficiali 
europei e specialmente italtani. 

Un lungo dispaccio, che pubblichiamo più avanti, 
ci rende conto della solennità'con cai fu oggi insu- 
gurata l’Esposizione mondiale di Vienna. 


GAMBETTA 


Nessuno può negare, che Gambetta noa sia un 
destro uomo. Dicono che, bello di profilo, si mostri 
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APPENDILE 


Atti doll’ Accademia di Udine 
pel triennio 1869-1872 
IV ed ultimo. 


Le antiche memorie del nostro Friuli eccitarono 
in ogni tempo (e più negli anni ultimi per 
îa prevalenza della Critica storica de’ tedeschi) 
la curiosità degli stadiosi; ma lavori di qualche 
lena, che sieno il risultato di iodagini pazienti 
fatto intelligibile in un libro compendioso e manco 
disadorno, cioò non alieno dai pregi della Letteratura 
storica, si lasciano ancora desiderare. Difatti l’ unica 
Opera che meno imperfettamente abbia offerta una 
sintesi, sebbene parziale, di storia friulana, si è 
quella del Senatore del Regno Conto Prospero An- 
0 tonini sul Friuli orientale; tutti gli altri, che s’ oc- 
buparono di codesto argomento, appartenendo alla 
classe de’ raccoglitori od espositori per sunto di do- 
cumenti, e pochi avendoli coordinati solo per qualche 
monografia. 

Ad ogni modo se durò, e forse durerà ancora 
a lungo codesta raccolta di materiali, non è a dispo - 
ORC dare che sorga tra noi, quandochessia, un ingegno 
onofpotente, il quale con mano ardita, dietro la luce 

della Filosofia della Storia, facciasi a ricostituire il 
ud Brassato politico, religioso, economico, scientifico e 
letterario di questa Patria friulana, affinchè venga 
iconosciuto per quello che fu, senza che dalle idee 
ggi dominanti sia su di esso, 0 in meglio o in peg- 
gio, falsato il giudizio = DE 

E poichè fra i raccoglitori di frammenti e di ma- 
— dtoriali storici il Conte I'rancesco di Manzano, per la 
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quantità adunata con pazienza da eguagliare quella 
de’ claustrali del medio evo, va meritamente io- 
dato; ben fsce il segretario dell’ Accademia di U- 
dine prof, Occioni-Bonafons dettando la sua recco. 
sione sugli Annali del Friuli. Nè cia altri criterj 
da quegli usati poteva egli giudicare questo la- 
voro, su cui (alla comparsa in luce di ogni volume) 
la stampa paesana diede un g'udizio non diverso 
dal suo. Difatti tanto palesi di quegli Annali si veg- 
gono a prima vista i pregi quanto i difetti, che 
unanime fu è sarà sempre il giudizio degl’ intelli- 
genti riguardo la forma; come, riguardo alla sostanza 
de’ fatti, sarà sompro difficile accertare l’ esattezza, 
quantunque di coscienziose cura por ottenerla si 
debba gratitudine all’ Autore. Ma il prof. Occioni 
molto abilmente profittò dell occasione che gli An- 
nali del Conte di Manzano gli offrivano, per rilevare 
i punti più salienti della storia friulana; quiodi la 
sua recensione raggruppa i fatti e con opportune ri- 
flessioni li illustra in modo da dare un concetto ab- 
bastanza chiaro delle varie epoche, in cui gli An- 
nali sono divisi. 

E sol lavoro di un altro dotto raccoglitore di do- 
cumeati storici riguardo il Friuli dettava il prof. Oc- 
cioni-Bonafons una Memoria per }’ Accademia, cioè 
su quello dell’ Ab. Giuseppe Valentinelli, Biblioteca- 
rio della Marciana, concernente Pordenone nel medio 
evo. AI Valentinelii noi dobbiamo ua grosso volame 
di Bibliografia friulana, e gli seppiamo grado per- 
chè ora abbia impreso altre raccolte di documenti 
sul Friuli, richiedendo persino per la loro pubbli- 
caziono l’ ajuto di Accademie straniere. Difatti so la 
storia di Pordenone ‘nel medio evo, pel nesso di 
dipendenza di questa città con Casa d’ Austria, 
interessava la Commissione storica dell’ imperiale 
* Accademia delle scienze di Vienna; questa storia 
































guercio dall’altra parto della faccia. Un po’ del guer- 
cio c'è no” suoi fari, risoluti a sbalzi, con posé da 
gatto quietono, quietone, che ora fa ‘moine e si va: 
sfregolando adosso alla gente, ota cava le unghie e 
le aguzza sliracchiandole sulla seggiolae fa ‘capite 
che sarchbo, animale da adoperario ad ‘ogni poco ' 
anche con coloro che gli sporgono ‘il bocconcino : 


ghiotto innamorati della tigresca sua 'leggiadria.’ 


Per lo più Gambetta fa zampa di velluto, massi- 
mamento dacchè capisce che !a Francia è siffatta da 
tante, * 
anche la sua dittatora. Sa tacere e farsi piccino ' 
picemo all'Assemblea, perchè Thiers gli riprepari un 


" 


poter un giorno, 6 subire od invocare, fra le 


po’ di Repubblica, sia pure moderata e conservatrice; 


sa parlare’ a Grenuble da infocato agitatore. Tace di 


nuovò ed alterna per poco le sue insidiose sfregola- 


tine del capo alle gambe od al viso:alteui, ed il 


nervoso adunghiar delle zampe. Dice bravo al Thiers 
del messaggio repubblicano, fa le fusa attornogli ; 


ma rimosfra le unghie quando questi s’ acconcia a’ 


sacrificare alla destra i suoi ministri liberali 6 tran- 
sige su molte-cose più ch’ei stesso non vorrebbe. 
«L’elezione di Parigi, dopo che -Thiers lasciò da 
Goulard e dalla destra menomare a Lione le sue 
libertà municipali, gli servi a misurare le forze, Alla 
vigilia del trionfo del suo candidato Barodet fece un 
discorsone, un programma democratico, Grenoble a 
Parigi. Che Repubblica moderata e conservatrice ? 
Che uomini del vecchio stampo, Thiers, Remusat e 
simil gente, ‘avrezza con altri reggimenti e condi- 
Zioni, con altre classi sociali, che volevano per sè 
il «monopolio della cosa pubblica! Altri tempi, altri 
uomini, di altri strati sociali l'impero e la potenza. 
Lè unghie radicali venivano faori' dal discorso a 
lungo meditato e lungo ma eloquente, e dagli arti- 
colì della Republigue Frangaise; che è il ‘suo gior 
nale. Ma dopo i cent’ottanta mila voti del sno Ba- 
rodet, che sono tanti più:di quelli dati a tutti gli 
altri, e poco meno che la maggioranza deglielettori di 
Parigi, che è la Francia ed il cervello del mondo, 
ecco Gambetta; ritirare le unghie aguzze, ecco por- 


gero la zampa vellutata come se fosse la_ più in- 
nocente : bastitola. dol cacmiuy, uv Lost vogviara; UL 
nuovo a Lniers, accarezzarlo, dire che bisogna soste- 


nerlo, ajutario, sattrarlo a quella pressione che eser- 
citano su lui la destra dell’Assemblea, e la cospira- 
zione dei partiti monarchici, che vogliono regalare 
alla Francia uno qualuaque dei molti loro preten- 
denti. si . 

Che cosa possa diventare e valere come capo di 
Governo un uomo come il Gambetta, che da avvocato 
sì fece un piedestallo politico con una difesa e-sa- 
lito nella opposizione del Corpo legislativo, 1asciò i 
colleghi del 4 settembre assediati a Parigi ad illa- 
dere colle inutili vanterie di Trochu, per uscire in 
pallone e farsi al di fuori dittatore vero, noi non lo 
sapremo pronosticare. Ma un fino politico egli è. 
Dopo la catastrofe fece il malato, andò ai bagni ed 
all’estero, e lasciò Thiers a cavarsi‘d’impiccio’ ‘coi 
Prussiani; ma in tempi più tranquilli si ‘atteggiò a 
successore del vecchio uomo di Stato, ed è di certo 
cresciuto nell’opinione del pubblico. Ca lo. mostrano 
anche il timore di lui e l’odio acceso perfino di. co- 
loro che vorrebbero ben altra cosa della sua dittatura. 

Diventerà il Gambetta dittatore? O non farà egli 
_————————————@ 


doveva riescire interessante anche per noi, e perciò 
i Documenti raccolti dal Valentinelli tornare di van- 
taggio alla storia friulana. Il che risulta evidente dai 
cenni dell’ Occioni, il quale da que’ documenti ricavò 
quanto bastava a dare un concetto dello stato poli- 
tico e civile di Pordenone nella citata epoca, ben 
demarcando il passaggio di essa da Casa d’ Austria 
alla sigooria della Veneta Repubblica. 

Anche il Socio ingegoere Antonio Joppi amò di 
intrattenere gli Accademici nel campo dell’erudizione 
storica, chiamando fa loro attenzione su tre codici 
{conservati nella biblioteca domestica dei Conti Flo- 
rio), da cui ricavasi un’ illustrazione della città di 
Udine dettata dal padre Giovanni Tommaso Faccioli 
dell Ordine de’ Predicatori, che ancora viveva negli 
ultimi anni del passato secolo. Da quest’ illustrazione 
manoscritta (e che probabilmente niuno vorrà dare 
alle stampe) qualche utile notizia può ricavarsi; 
quindi il bibiofilo Socio Joppi operò assennatamente 
col dare comunicazione all’ Accademia dell’ esistenza 
di essa, poichè la Biblioteca dei Florio se non ac- 
cessibile al Pubblico, to è agli studiosi, e perciò, 
conosciuto il javero del Faccioli, sarà possibile il 
consultarlo. 

E se in altri tempi (cioò ai tempi dello Zanon, 
cotanto floridi per la patria Accademia) usavano i 
Socii comunicare le netizie che ricovevano per let- 
tere di womini valenti nelle scicuze, ovvero che im- 
paravano da Riviste scientifiche straniere, raro allora 
e di gran costo, e can siffatto comunicazioni giova- 
vano al diffondersi tra noi di molte idee di pro- 
gresso; non siamo nemmanco oggi tanto progrediti 
che molto non ci rimanga ad imparare, 0 che non 
debbasi accolgere con grattiudine ogni comunicazione 
di nuove scoperte o di nuove applicazioni utili per 
le industrie è por le arti. Quindi a cotal specie di 


rei ritiri cent 
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la fine di: Ledru-Rollim?: ‘Non sarà: pi abile 
che. la. Francia:.in cercé‘d’una ‘dittatura; di‘unò dei 
soliti salvatori, non faccia:nppello: ad ‘un’illusite , 
spada, o ad unò dei principi incaricati di seppellire 
la: Repubblica «con una presidenza titolata? I Fran- 

cesi si ripetono; e -di certo va'Mac Mahon potreb- *- 
be fare il Cavaignac, ‘un Ducrot essere il nuovo 
Changarnier, il D'Aumale diventare il ‘principe pre- 
sidente. Quindi Gambetta. potrebbe' essere. più presso 
all'esilio di Londra che non alla di igi, 
Ma Gambetta, ‘Che ‘ha ‘ut. nomi 






















viamente un uriò tra 
‘nò ora ib essa, senza'‘che 
ove così destramente, sebbene ballerino quasi 
rito, volteggia; il certo si è che le ‘nuove ‘elezi 
avranno ‘una tinta radicale prevalente, ‘purchè Ga 
betta tenga ancora dentro: le”unghie e mingtri_la'sua, 
zampa vellutata. o i n 
, I Francesi eleggono sempre in opposizione ‘2 quel 
partito che ha governato per un. certo tempo, Dopo 
il 4 settenibre mandarono nell'Assemblea molti rea» 
zionarii.. Dopo il Governo. della. Repubblica -‘mode- 
raia, più o meno provvisoria 0 ;stabilé, di -Thiers, .- + 
amanderanno probabilmente. i repubblicani radicali in 
maggior. copia ed una, forte minoranza di estremi 
del Jato oppasto. I Repubblicani. moderati; che'oscil- 
lano tra Ja, Repubblica. conservatrica, ela ‘Monarchia 
i Gadagnerann 
Francia, non. entrerà*ne i: 
spagnuola déi pronu 
che Gambetta non ragg 
potere da lui vagheggiato? i 
Gambetta, che ha due profili cotanto. diversi, 
sa ché allora non Sia--in'uonio' moderato: e .nohi 
glia l'ordine, la disciplins; ità del’ 
me ‘quel povero Castellar sui 
bene ‘e razzola così male? 
Noi ‘ gliélo ‘augurétemm 
alîrui e basterà” ad' essoro ‘foi 
















































di 
e, ciò ché pie. 7 importa, ‘ch’ egli ha fran. 
cese di voler fare uh’ Europa sillo ‘Stimpo - della 
Francia, ‘per cui cospira co’ suoi"amicì ‘di Francia a 





deliziare anche gli alifi paesi. c el: si 
stema: spagnolesco, e che cré i poter ritoglieri 
all’ Impero Rao le. conquistate “provincie: con 
una lega di-Repubbliche-latine e delle ancora: inforini 
nazionalità slave guidate dalla ‘autocrazia’ russa,: Sé 
rebbe la politica della rivoluzione' perpetua .@, 
guerra; ‘una politica, la quale hon può'essére 
nostra, perchè ci disturberebba nel nostro.mazionale 
rinnovamento. Ma noi, ‘ad.ogni modo; da queste 
possibili convulsioni della Fraucia dobbiamoritrarni 
Dient' altro che il costante. proposito di ‘rafforzare it 
Paese e spingerlo deliberatamente sulla via' del' pro: 
gresso. Occupiamoci di noi, e. lo cade commosse »* 
dell’ océano politico ‘s’ infrarigeramno ‘alla 'nostrariva. 
senza danno e pericolò, Vs de 


































comunicazioni ascriveremo la: nota’ del prof: 
sulle funzioni del termometro come. manometro”. 
caldaje a vapore, e la. Mimoria del Socio co, Giù: 
seppe Uhefto Valentinis sul. metodo, di. Pettenkofè 
pet la rigenerazione dei dipinti. Che ss'il savio:con 
siglio dato dal Clodig.' gioverà, isla ci 
dagli industrianti e costruttori; i consigli del.:Sodio 
Valeatinis hanno già fruttato pet'-il - paesé,' poichè 
V Accademia si occupò riguardo la ‘conservazione dei 
dipinti esistenti in Friuli, che fra poco sariuno visitati 
ed elencati da un illustre cultore ‘delle. Arti Belle. 
Ma di maggiore: importanza, 6 per le: preziose 
notizie che contiene, e per lo scopo cui ‘tende, è la 
Memoria del Socio Marinelli. circa l'opportunità di 
fondare un. Osservatorio meteorologico sulle nostre 
Alpi. E poichè (specialmente per quest'anno di cp- 
tante stranezze che hanno mutato le stagioni) siamo.’ © 
pecsuasi del beneficio che ne verrebbe all’agricoltora e 
all'igiene dal conoscere un po” più di quanto si. conosce 
oggidì la meteorologia, affinchè ua giorno ne siano dagli 
scienziati fissate Îo leggi, così anche noi ci uuiamo- 
all’Autore di questa dotta Memoria nel desiderare : 
il collocamento d'una stazione meteorica in Tolme: 
E poichè în Italia molto fecesi già per contribuirò 
all'incremento della nuova scienza, gravi ostacolindn’ . 
si opporranno all'adempimento di codesto: desiderio + 
che, per la stampa degli Affi dell’Accademia, è or- 
mai fatto pubblico. ni 
Chiudendo questi brevi cenni, ti auguriamo.che 
d'anno în anno ognor più ‘evidenti. si facciano le 
prove dell'operosità degli Accademici udizesi, e che 
in particolar modo, nel 74,. loro venga.lode am- 
plissima dalla pubblicazione del’ divisato Annuario 
statistico. "93 Rug al 
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Ktomat. Scrivono di Roma al Corr. di Milano: 
«Il progetto di leggo per la limitazione della cir- 
‘colazione dei biglietti degli Istituti di credito, che 
non godono del corso forzoso, verrà facilmente prù- 
sentato alla Camera dall'onorevole Sella entro que- 
«stà stessa soltimana. Lo sarebbo stato prima ovo più 
‘sollecitimente il ministro avesse avuto a sua dispo- 
sizione gli stati del movimento dettagliato dei varii 
“Istituti «di credito, ‘la cuì circolazione devo essero 
' regolata. Ora tutti i dati occorrenti furono ottenuti, 
@ 11 lavoro potò essere spinto, inuanzi, nel quale mì 
dicono che ìl ministro venga assiduamente coadiu- 
vato dall’onor. Perazzi, segretario generale alle fi- 
nanze. È su quella legge che l'onorevole Sella conta 
princìpalmenta, anche per ottenere un' ribasso note- 
vole nell’aggio dell’oro. 


ESTERO 


Rraneta. Leggesi nella Patrie : 

















presidenza del signor Thiers, uoa riunione della 
Commissione militare istituita per studiate i mezzi 
“dì ‘difendere il territorio. Erano presenti tra gli altri 
i genersli Bourbaki, Ducrot, Chanzy e il maresciallo 
Mac-Mahon. La prima questione sottomessa. alla di- 
“scussione è stata quella della fortificazioni. dì Parigi. 
La'idiscussione è stata vivissima @ crediamo che'le 
‘idee del presidente siano state seriamente combat- 
tutè. Le disposizioni della Commissione non erano 
affatto favorevoli'al progetto del signor ‘Thiers ; per 
la qual cosa, prevedendo una sconfitta, il presidente 
rion ha-oteduto bene di provocare il voto. Questa 
riséiva hù' scontentato ‘uno dei più vecchi. generali 
«presèriti;' il quale avrebbe fatto osservare como « dal 
«momento che- non sì votava, era’ perfettamente 
inutile di convocarli. » ; ' 

«Ma sembra’ che il vero scopo di questa adunanza 
era pel ‘presidente di conferire coi generali che co- 
mandano gli esetciti di conoscere lo stato deglì ani- 











mi, tarito dell'esercito quanto della» popolazione., 


“- ‘Sembra che i generali siano stati unanimi a rispon- 

, ‘dere dell'ordine materiale a qualunque - costo, a 
‘patto*:di ‘aver carta bianca. Il signor Thiers si è 
mostrato: soddisfatto. : 

. 7 Spagna. Narrano i giornali. di. Madrid un 
| Nobilissimo tratto dél sig. Castelar e- di - alui 
distinti repnbblicani. Nella sera del. 23 aprile, la 
* Commissione permanente si trovava rinchiusa nel 
palazzo dell’ Assemblea, circondato da una moltita- 
a fuuponda, che gridava; morte alla Compnissione | 
politici, sr recò al palazzo per liberare coloro’ che 
erario minacciati d’ eccidio. Ma allorchè egli ' volle 

* nscirno,, con alcuni ‘membri della - Commissione, 
parecchi individui armati fecero atto di avventarsi 
— contro questi ultimi: « Uccidete me se volete, ma 
‘non toccate coloro che mi accompagnano. », Tali 
farono le, nobili. parole del sig. Castelar. La sua 
attitudine decisa e quella- degli altri repubblicani 
che lo ‘accompagnavano imposero alla folla <ha 
lasciò passare locolumi i membri della Commissione. 


—In seguito agli ultimi fatti, Ia rendita’ interna 

spagovola 3 0/0, che pochi giorni ‘or. sono era ‘al 

# #9 Ojg discese al 17 50. Tale è il corso segnato dal 
listino della Borsa di Madrid del 24. 





















Belgio. Nel Belgio gli ultramootani non hanno 

“ alcunariserva nell’aintarefilcarlisti. Infatti il Courrier 
«de Bruzelles ha aperta ana pubblica sottoscrizione 

per i'soldati di Carlo VII. La. stampa liberale belga 

ne & ‘indigoata. Il ‘Precursore  d’ Anversa dice: 
«Abbiamo avuto occasione di far osservare più 

.di una volta a proposito degli avvenimenti di Spa- 
‘goa, Francia, Germania e anche nel'Belgio, che gli 
&ltramontani sono i ‘peggiori rivoluzionari, che sono 


i vericomiunisti del mondo intiero. ‘ Si è. creduto 





forse a un paradosso per parte nostra. Se la storia 
“del ‘passato non ne ‘dimostrassé .la giustezza, i fatti 


di tatti i giorni ne sarebbero ‘Ja lominosa conferma... 


Quando si vede il cattolicissimo. Courrier de Bru- 
* gelles raccogliere sottoscrizioni per i petrolieri car- 
Jisti e la stampa clericale tutta incoraggiarlo, cosa si 
può domandar di prù?. E questo stesso partito vl- 
‘tramontano, che &‘statò il partito ‘dei Langraudisti, 
— non è anche il partitoidel disordine, della guerra 
civile, dell'incendio ?» E l’Echo de Luxembourg ag- 
sgionge: («Il denaro di S. Pietro assolda i carlisti 
spaganoli che vogliono ricondurre il regno dei ge- 
‘spiti e l’ioquisizione. I carati, i Santa Cruz ha. 
guano ogni giorno le loro mani nel sangue; in no- 
me di un Dio che ha sempre predicato la pace e 
P umanità. Occorrono al papa degli imperi e dei 
troni, mentre il Cristo è nato in' una stalla, sdra-‘ 
fato su della paglia. A tutti i giornali che favori. 
scono il denaro di S. Pietro, noi domanderemò: : 
Qual è l’impiego fatto delle somme raccolte? Il 
pribblico ha il diritto di saperlo. Chi danque paga : 
questi uomini e'queste armi che debbono servire 





alla ristanrazione del potere pontificio? Noi }' af. : 
‘fermiamo: «oi ingaonate coloro che ponete a con-, 


tribazione» . . 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


La Congregazione di Carità ha 


ricevute lire 300, legate dsl nob. rav. Giovanni Vo. 
mojo, il «quale morendo dispose che fossoro distri. 
builo aî poveri della città. . 


‘#*: © L'altro ieri è stata tenuta all’ Eliseo, sotto la” 














al N. 42607 
Provincia di Udine 
© RMPOSTA > 
Redditi della Ricchez 
per Danno 1873. <. 


Si reado noto che a termini doll’ articolo 2% 
dolla Legge sulla riscossione dello imposta di- 
retto del 20 aprile 1871, n. 192 (Serio 2%), o dal. 
l'arl, 90 del Regolamento approvato con Decreto 
Realo dol 1 ottobre 1871, n. 40% (Serie 2%), il 
ruolo Suppl. 1% sorio 1873 «dall imposta svì redditi 
della ricchezza mobile por l'anno 1873 si irova de- 
positato nell Ufficio comunale, 0 vi rimarrà per otto 
giorni a comnciare da oggi, Ù n 

Chiunque vi abbia ioterésse potrà csamuinarlo dal. 
lo ore 9 antimeridiano alle oro 4 - pomerìd. di cia. 
scun giorno, Il registro dei possessori doi redditi 
può essero esaminato prosso P Agenzia delte impo. 
ste di Udine negli stessi oîto giorni. 

. GPioscritti nel ruolo sono da questo gioruo la: 
almento costituiti debitori della comm ad ognuno 

i essi addebitata, e dovranno, :contemporaneamento 
alla prossima rata che va a scadere, pagaro 2000 le 
rato già scadute. ; 

E perciò loro obbligo di pagare l’imposta alle 
seguenti scadenze: 

*Per la 1, Il 6 IU rata al 1 Giogao 1873, 

«Per la IV rata al 4 Agosto 1873. 

Per la V rata al 1 Ottobre 1873. . 

Por la VI rata al 1 Decombre 1873. 


Sì avvortono i contribuenti che, per. ogoi lira 
d'imposta scaduta 0 non pagata-alla relativa sca» 
denza s’ incorre di pien diritto nella multa di: cen- 
tesimi 4. E 

Si avvertono inoltre : : v 1038 

4. Che entro tre mesi” dalla data. del presento 
avviso possono ricorrere all’ Intendeate :-dî Finanza 
per gli errori materiali, 6 all Intendente. stesso 0 
alle Commissioni per le ommissioni 0 }e irregolarità 
nella notificazione -degli atti; della procedura. dell'ac- 
certamento (articoli 116 e 4137 del, Regol.:25ag0- 
sto 4870, n. 5828); n ngi 

2, Che eutro lo? stesso termine di tre ..mesi pos- 
sono ricorrere alle Commissioni coloro che. per ef 
fetto di tacita conferma trovinsi “inscritti nel ruolo 
per redditi che al tempo. della conferma stessa 0 
non esistevano, o erano esenti dalla. .tassa, 0 .non 
erano più tassebili mediante ruolo: (art. i18 del Re- 
golamento 25 agosto 1870, 'n..5828); e! 

3. Che parimente entrò” il ripétuto ‘termine di 
tro mesi possono ricorrere alle Commissioni per la 
cessazioni di reddito verificatesi. avanti’ questo. gior- 
no; e che per quelle che avverranno:in ;seguito 
l eguale termine di mesì tre «decorrerà ‘dal giornò 
di ogni ‘singola cessazione! ‘(art. ‘419 del Regola- 
mento 25 agosto £870, n. 3828);: DE 


GU WIMIIV. tw pur d'reforemoi a MA) 






sui | Mobile i 





ite coin. 


diziaria ‘il termine è dì sei mesi; e ‘chie decorre” 


dalla data del presente avviso se-le- quote 'inseritte 


nel ruolo sono definitivamente liquidate, ‘o decorrerà è 


dalla data della notificazione dell'ultimo» atto-di ac- 
certamento; quando questo non ‘sia‘aricora oggi de- 


finitivo (art, 124 del Regol:mento 25'agosto 1870, 


n. 5828); 


Il reclamo -in - nina ‘caso sospende to obbligo di 


pagate l'imposta alie scadenze stabilite. 
Dalla Residenza Municipale. 
addì 30 Aprile 1873 ©’ 
Il Sindaco 
A. Di PRAMPERO, 


Teatro Minerva. ‘Una sér:ta veramente 
brillantò fu quella di jefi al! Teatro Minerva, Il de- 
butto della signora Maria Panzera-Comiello, che: pnò 
dirsi ormai un' acquisto dell’arte, non’ poleva -avve- 
nire sotto auspici più lieti. Scegliendo, per esoril.re 
nell’arte melodrammatica, l’opera la Favorita; la si- 
gnota Comello aveva scelto ‘una parte ardua e fati- 
cosa; .8 vincendo cou tanta bravura la “difficile pro- 
va, essa ottenne un ‘trionfo così incontrastato e com- 
pleto quanto gitsto e meritato. Il pubblico apprezzò 
molto ‘bene 6 riconobbe perfettamente fin dalle pri- 
me (ad onta della naturale apprensione a cui, come 
esordiente, la signora Comello non poteva, in principio, 
sottrarsi) Je doti artistiche di questa giovane e distinta 
cantante, la voce fresca, d’uo titabro simpalico, a volte 
vibrata e gagliarda, a ‘volte -dilicata e soave, l'eicito 
modo di canto, le sfumature‘e fe. smorzatute squi- 
site è l'intelligenza e lo slancio onde può d.rsi che 
la signora  Comello . incomioci la doye parecchi 
altri. finiscono. L’ avere esordito, in tal modo 
è un pegno sicuro che .la :signora Comello pa: 
correrà sulle scene una brillante carriera... Gli ap- 
plausi degli ‘udinesi essa li può; adungue considerare 
‘come il preludio (il paragonè «melodrammatico» è 
perfettamente in carattere) come il preludio di quelli 
che le saranno tributati io grin copia in altri teatri, 


‘a conferma di quel giudizio che il. pubblic udinese 
ha fatto di lei e che fu certamente assai lusinghiero. 
Difatti Ja sigaora Comello, festeggiatissima in tuito 
il corso dell’opera, fu molte 6 molte volte chiamata 
al proscenio, € colmata di unanimi,, vive, insisteati 
e clamorose ovazioni. A ragione adanque ‘abbiarto 
detto che ia serata di jori è riuscita colto :brillaute: 


è staia come il riconoscimento solenne,’ per pirie 
del pubblico, dei titoli Hi un’aspiraato. al occupare 
un bel posto nell'arte teatrale, Questi titoli furono 
trovati completi: intelliganza artistica, eleiti mezzi 





‘vocali, ottima scuola di canto, leggiadria e_distia. 


zione: tutto ciò, in una parola, che fa prevedere nei 

l'esordiente l’arlista eccellente. _ NOT 
Quello che più d'ogni altro diviso colla sig.* Comello 

gli onori. della ‘serata, si fu il ‘tenore sig Zaccomett, 


‘artista provetto e ben noto, il' quale'con urlo graa.- 
j' dissima su -far valere il più possibile i propri mozzi 





[0 GIORNALE DI DIR." 


LA. Modolo S_ 
Comune di Udine - : 





So SpA gta ingfià 
vocali. Da ‘molti anni avvezzo alle sesne, ogli vi 

pria-la.sicurezra:: dell'abitudine, avsatoratà da una 
‘intelligenva drntmiatica e musicale che contribuisce 


“l’opera sua. ,Applaudito noi dua colla siganra Co. 
“mollo, egli lo fu pure in quelli altri -punti dello 
4 spartito - nei ‘quali: gli era più permesso di emor- 
» gore; Dissa-assai bene, con-molti anergir l’impro- 
caziono dell'atto terzo: o canid squisitamonto la 
romanza Spirio gentil che gli frattò vivissimi plausi. 
Alla fino dell'opera, il pubblico, culi'impressione an-' 
‘ cora viva di quel duetto finale che è un vero inno di 
i gioja ieromipente, irrefrenabile, il pubblico chiamò ripe» 
talamente al proscenio il valsato tenore, unitamente 
alla signora Comello, volendo dare così, can questa 
ultima 6 prolangata dimostrazione, ua nuovo alle 
stato della. sna soddisfazione alla bravissima esor- 
dionto.cd all’egregio tenore. 

Benissimo anche il baritono signor Predeval, al 
quale pure. gli spettatori farono giustamente larghi 
d'applausi. Abbiamo già avuta occasione «li dira che 
questo artista coscienzioso e diligente è degno del 
premiò athbito' da titti gli artistì, l'approvazione 
del pubblico. La Favorita gli ha fornito accasione, 
meglio che nol ficesso Z1, Contessa d'Amalifi, di 
moitera ‘in evidenza la sua ‘voce robusta e lo stu- 
dio ch’ei ‘pone nel rendere nel miglior modo musi- 
calmente' la parte aftidatag i. E la ricompensa dova- 
tigli non gli è punto mancata. 

Ancho la signora Bartotucci-Vecchi è meritevole 
d'una “parola d’elogio. È detta, e se è brote, lo è 
anche ‘la. parte ch'etla sostiene. "© 
- ‘I basso Signor Mazza supera abbastanza felice- 
mente'gli ‘ostacoli della sua parle, ad enta che 
Questa esiga nel‘ basso una + profondità, » uon 
tanto comuné, e una solennità d'accento altamente 
‘dtammatica:" ©... è 
_. Il corpo corale, al solite, egregiaiaente; il coro 


i 
del'.terz’alto fu meritamente applaudito. Assai bene 
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pure, l'orchestra. che, diretta, com’é, dal bravo mae- 
stro sigaor.-Girardini e composta di suonatori csper- 
tissimì, suona sempre in molo lodevolissimo. 

Anche in quest'opera l'allestimento scanico è de 
coroso; le scene sono bella e di ‘effetto, ed il pub- 
blico ‘ha ‘voluto. esprimera il suo gradimsato al mac- 
chinista ‘signor Maula di Padova con una chiamata 
al'proscenio. ‘ ” . i 
‘Il pubblico "chejerissraempiva de sno: applausi il 
iealrò; se non'lo empiva letteralmente anche di sè 
medesimo, ‘era psrd' numeroso e distinto. Non do- 
bitiamo. ‘ché, dopo quest’asito, il concorso al teatro 
sarà..ancora maggiore, è cho l’improsa otterrà il giu: 
sto, compenso dovuto sIle cure ed -a' dispendi che 
incontra onde fornirci uno spettacolo cli» è degao 
davvero della’ maggiore frequenza. 





istituto Riiodramniatico Uciac- 


4 ne. Questa-<sera, ore 8, al Teatro Minerva, tratte 


nimento . dato dall’Istituto. Si comincierà con un 
Saggio :d'alleviy TDK al diesussu di-12 anni, i. quali 


reciterauno. una commediola in 1 atté' di Coletu, 
intitolata: Le bugie hanno le gimba corss. Dopo, 
avrà. luogo:la ‘recita delli commedia in 3 atti di 
Paberai Non Vv ha peggior nemica d' innamorata an-. 
tica. Questa produzione sarà eseguità dalle signorine 
Succi, Volf, ‘Gussoni ce dai signori‘ Doretti, Ripari, 
Beretti, ‘e ‘dall’allieeo signor Pertoldì. 








RATTI VARMRII 


_ Amministrazione demaniale R. 
Terme ‘di Montecatini nella Provincia di. Lucca, sta- 
gione balneare 1873: J 
i La Direzione delle 
| tini avverte il ‘pubblico. che gli Stabilimonti di pro- 
| prietà dello Stato che servono per locande e per la 





Terme demaniali di Monteca- 


bibita delle acque termali, saranno aperti nel giorno 
4 p. v. maggio, e gli altri Stabilimenti pei Bagni 
6 pel Casino lo saranno il giorno 41 del successivo 
rese di giugno, 
Totti gli. Stabilimenti poi indistintamente saranno 
chiusi il 46 di settembre. ; 
Lo spedale annesso starà aperto dal 15' giugno 
al 38 agosto. ° 
I Questi grandiosi Stabilimenti godono di una an- 
tica ed incontrastata celebrità tanto in Italia che 
| ‘all’estero, per l'efficacia delle loro acque in ispecie 
per le malattie di fegato, delia milza, pella dissen- 
teria invetcrata, pella' clorosi 0 per le erpeti, 6 per 
la cura ‘dei disturbi nell’apparecchio genito-orinario, 
conseguerize della ‘cachessia miasmatica, predomi. 
nante nel luoghi paludusi, L 
— La'cura si fa simultaneamente colle bibite delle 
sorgenti del Tettuccio, Regina, Olivo e Rinfr sco, 0 
colle immersioni delle Terme Leopoldine, del Cipollo 
e del Bagno Regio, non che colle doccie interne ed 
esterne. © 7 
Ai pregi. sanitari incontestabili delle Terme, gli 
“Stabilimenti di Montecatini uniscono anche quelli di 
una magnifica posizione topografica, perchè posti 
nella fertile e deliziosa Valle della Nievole, ai piedi 
«deli’Apponnino, sicchè i loro dintorni offrono incan- 
tevoli punti. di vista cd amene passeggiate. Essendo 
Montecatini stazione ferroviaria, si iruva in comuni. 
ione con. tutte le line: d’Italia, 0 da tulte fe 
i Regno si può prendere il biglietto par 
tecatidi. Dista due ore a mezza dal mare (Li- 
.vorno & Viareggio), due oro da Pisa, un'ora e mezza 
da Firenze, un'ora da Lucca e pochi minuti da 
Pistojà, 
“ Gli Stabilimenti balaeari di Monntecatini, sia sotto 
Faspetto sanitario, sia sotto quello della comodità e 
déi divertimenti nou sono inferiori ai più rinomati 
di Europa. Sono vaste locande con grandissimo 
numero di camere a quartieri signorità a modicissimi 






.{ prezzi,. ristoratori, caffè, casino con sale da ballo, 









ini parlo non piccola al lielo successa ond’è coronata | 












































di Jettura a da- giuoco. = Vi si trovano giornali di 
diversa liague: Ufficio Telagrafico, Teatro, servizi 
| di carrozza: od Omnibus sce, occ. 

It sorvizio sanitario è dirotto dal chiarissimo sig 
commendatore : Fedolo Fedeli modico consatente j 
+8, M. al Re! d’Italia, Profassore o Direttore della Pi 
‘ Clinica Medina ‘nella Ii, Univorsità de Pisa, sussidiato B 
dagli egrogi nav. dott, Paolo Morandi o chirurgo f 
dott. Beato Memei, 

N. B. Por fissare anticipatamento (uartieri oc- 
corro dirigersi con lettori affrancata alla Dicozione 
delle Ragio Terme. i 

Ls commissioni dello acque minerali per' bibito, 
che si vendono doranto Lutto Panno e si spalisione 
per tatto il Regno cd all’estero, adevoso essorò ri 
volta parimenti &Ui D'vizione stessa, è sempre me 
diante lattora alfragcate. si 

Montecatini; 45 ‘aprile 1873. 











* * Il Direttore, cav. S, DevanNors. i 
Un fatto economico notevole ri-M ' 
guardo al commecelo del hestta- fl È 
sa8R accade presentenonie; “| © * ti 
La strade ferrate tondevano' finora: a' produrre i 
Pallivellamento dei ‘prezzi. degli animali «bovini inf 
| Europa, procacciando‘la ‘richiesta dei paesi” di i 
gior consumo ‘a quelli che hanno condizioni favo-B:2 
resoli per Ja produzione a miglior mercato; Le fi 
Pampas del Rio della Plata ci mandavano ‘le. con-Ml © 
serve di caîne salata «a l'estratto di carne. alla Lie-ME fe 


big; ma ancora non si-cra fatta l'esportazione degli 
auimali vivi per mara dall'America in Europa. OraBi < 


il 6 marzo partiva dal“porto di- Campana il: primoffi 


piroscafo con bovini -vivi*per l'Inghilterra, Una. Com-B} P 
pagnia. inglese si occuperà di tale ‘esportazione. conf © 
piroscali, i quali ‘potranno contenere dai 300 ai:4008 al 
buoi ed il loro nutrimento per 20. giorni, he o6- h: 
corrono a fare direttamente Ja traversata. Pato:cheli ©‘ 
gli: animali si nutrano col maiz. - © fo di 
‘Comunque su quelle vaste !praterio:-gli © animali PI 
bovini si allevino con poca ‘spesa, pure” è 'da notarsiff .- 
questo fatto che gli alti prezzi dell'Europa rendanoffi * 
possibile un non breve viaggio di’ mare' cori‘ essi, 
dovendo agche nutrirli - per -via con” grano, ‘Ciò 
prova quanto vuoto ‘sia da riempiere in. Europa nel- 
Pappeovvigionamento - delle carni, 6 ‘quanto. giovi 
spingere l'allevamento razionale nei presi ‘in cui le U 
condizioni sono favorevoli per esso, :«Il: margine all Le 
progredire è, coma si vede, molto largo; -se' gli ani a 
mali vivi possono venire in Earopa dalle parti più ta 


estreme dell'America» meridionale: 
CORRI 
LA CRISI MINISTERIALE 


La crisi ministeriale. da noi fatta “p 
. da jeri, dietro particolari nostie i 
iata per il voto: sull’ aragnale mar 
| Ministero Lanza-Sella: diede ‘le suo, dimisgioni, 
la Camera è aggiornata a lunedì per sentire. 
termivazioni del Ro, © © . 
Questa crisi riesce, non'.es 
tanto inaspettata, ‘imà’punto’ desideraî: paese; 
Quale, malgrado quel’ certo: che {di -scucito cui deplof 
rava nel Ministero, per cui era scarsa" la-{sua auf 
torità' sullaj maggioranza | della Camera; che incertafi 
ed ‘abbandonata si suJdivideva' in ‘gruppi’ s6nza ‘per ‘ù 
‘ così dire la ‘coscienza di: formare un grindé 6, corì- 
patto partito politico, temeva soprittatto :cangiamenti;f 
i quali probabilmerité non conducevano jad altro ‘chef > 
{‘ alla sostituzione di’ alcuni: uomini‘ politici.ad’ alcuni 
altri. Il bisogno più gener 
“questo ministsro ehba la veli ° 
ma; 8 di compiere così il' voto nàzionale, era" di.a 
sicurare. il paese contro ‘agli ‘ésterni ‘ed interni. ne. 












































































quici, di ordinaré le finanze, ‘e’ di' migliorare, a‘ pocof!. rale 
a ‘poco ‘tutto, il’ resto, @ di'' essere ‘lasciati ‘‘lavoraref; lem 
nella restaurazione ‘e nel ''progri onomico. “Laf | di 
tensiotie: politica’. era. stata‘ negli ‘anitai’tantà ‘perf: ven 
molti anni, che il' paese, stanco; cercava un utile ef : log 
necéssario diversivo in .altro genere di attività, Vo-E .-lup 
leva farla finita' ad ‘ogni modo colle’ quistioni-dipen fi‘ ape 
denti dalla quistione romana, ‘studiare :0 .lavorarafi. “ .) 
tranquillamente e del resto poco si curava che fossefi. ‘veg 
ministro 1’ uno, 0 1’ altro. La stessa’ opposizione po-R. app 
litica che cercava-i mutamenti, di ‘persone, quando La 
ci riffetteva un’ poco, "desiderava di lasciare agli uof Mie 
mini cui combatteva. il ‘diflicilo cOmpito al quale sil. nazi 
erano sobbarcati. Si gridava molto contro il sistef po. 
ma; ma si vedeva che si - poteva' esser’ chiamati al Cc 
continnarlo, e che era meglio raccogliere Un pocof rico! 
pi tardi un’ eredità più depurata mercò le falichol: chia 
altroi. ’ 

Ti Selia, che è stato il p'ù irifaticabilo dei mibi | ni 
stri e che aveva il più difficile compito ; cioò quella M 
di soddisfare alle sempre maggiori speso domandatel -. :’ p, 


dal Parlamento, e più dalla opposizione che 'dall:f 
maggioranza, aveva quest’ anno in più occasioni av. 





verlto, che le decine 6 continaja di milioni richiestef ‘mett 
tutti i di per tante cose non dovevano moltiplicarsif ‘si cc 
tanto ed a capriccio. Mentre egli era al Senato, perf in q 
opporsi appuoto alla troppa facilità di richieder@ com 
nuove spese, avveniva il voto della Camera dei’ Def ‘dell’ 
putati, che portava a 26 milioni i 6 4j2 acconsen-f fa. te 
tit per l’ arsenale marittimo di Taranto, che ‘hont’ credi 
è algran pezza tra le cose più urgenti dal pacs ai gr 
chieste. Il ministero dicde le suo dimissioni dinanzi‘ 
al voto precipitato della Cimera, sebbene la‘ legzef ‘ment 
non fosse ancora votata a scrutinio segreto, Ecco il du 
fatto : ora aspettiamo le decisioni della Corona, so 

— Scrivono alla Perseveranza da Roma: litop 

Alcuni giornali hanao asserito che le'Legazivnii. a 
eatere, ad ‘eccezione di quolla di Germania, abbiand .2! 10 
falle pratiche presso Îl nostro Governo per deter De) 


minarlo a lar diflerira la discussione della leggo 











sullo Corporazioni religiose, a motivo dello’ condi. | (FiSoguì quindi il ringraziamento del Borgomanito. È 


zioni cagionovoli della saluto di Pio YX. Passo as- 

sicurarvi cho questa voco è all’intatto n iva # fon- 

damonto. Il nostro ministro degli affari asti non 

ha dunque fatta nessuna risposta, » ciò per sena ra- 

gione semplicissima, porchè, vale a cir. non si ri 
#$ sponde ad una domanda che non è st-* fatta, 


; Il Gomitato privato della Camera è stato con- 

i dannato. Una maggioranza considerevole si è trovata 

{/ unita nello scrutinio segceto, por sopprimerto. . 

i da; Camera fa perciò immediatamente ritorno agli 
uiici, 


= L'ufficio centrala dol Senato, incariento di 

Ki riferiro sullo loggi militari, ne ha terminato l’esame, 

4 dopo luoghe discussioni che occuparono parecchie 
sedute, 

Esso dovrà invitare il ministro della guerra ed 
anche il ministro della finanza a qualche confe. 
renza, affino di esporre loro le sue osservazioni @ 

ll averno delle spiegazioni. Dopo di che, potrà prender 
j le sue risoluzioni è precedere alla nomina del suo 
relatore o de’ suoi relatori so stimerà potersi divi- 
H dere il lavoro. 
È probabile che tale nomina si possa compiere 
E nella prossima settimana, e Pufiicio centrale nutre 
A fiducia che il lavoro sarà condotto a fiac con suffi- 
cente prestezza 0 che la discussione potrà essere 
fatta dal Senato senza indugio, in questo scorcio 
della sessione. È 


— Il sonato ha incominciata ia discussione del 


È progetto di legge per provvedimenti a favore di al. 


coni Comuni danneggiati dalle inondazioni e dagli 
altri disastri avvenuti nel 1872. Il senatore Pepoli 


Di ha caldamente domandati provvedimenti più larghi 


} senale di Taranto, rassegnato nelle mani di Sua 
- È Maestà le dimissioni, 1) Re dichiarò di riservarsi a 


$ mondiale. 


ed efficaci, Il ministro Sella ha replicato dimostran- 
do che più non si può faro, e la decisione sulla 
proposta, Pepoli è stata rimessa ad altra tornata. 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Moma 1°. (Camera). Dopo il sorteggio degli 
Uffici, la Camera udì la comunicazione del ministro 
Lanza, che annunzia avere il Ministero, in seguito 
al voto d’ieri della Camera, sul progetto per l’Ar- 


far conoscere le sue intenzioni, ed in attesa della 
Sovrana determinazione, il Ministero chiede che le 


AI Senato venne fatta la stessa comunicazione 
Wienna, 1°. Solenne apertura dell’ Esposizione 


HM protettore. dell’ Esposizione Arciduca Carlo 
Lodovico tenne il seguente discorso all’ Impera- 
tore: Maestà! graziosissimo Signore! Con esu!- 
tanza io saluto V. M. in questi locali consacrati 
al pacifico progresso. La sovrana presenza della 
Maestà Vostra compio un’opera che richiama 
sull’ Austria gli sguardi del mondo intierò, ed 
assicura alla mostra patria il riconoscimento di 
un’ eminente compartecipazione al promovimento 
del ben’essere umanitario mediante }’ istruzione 
eil Javoro. Non spetta a noi, cui la fiducia della 
M. V. chiamò a mettere in esecuzione la risolu- 
zione sovrana, l’esser giudici del proprio ope- 
rato; ma ci sarà permesso di accennare agli ele 
menti che crearono quest’ opera, all’ Eccelsa ini- 
ziativa di V. M., alla ben nota operosità delle 
forze popolari inierue ed estere, alla forza  mo- 
rale del lavoro e della coltura. Son questi gli- e- 
lementi che danno valore in oggi alla creazione 
di V. M., la cui memoria vivrà nelle generazioni 
venture. Si degai V. M. di accogliere il cata- 
logo dell’ Esposizione e il memoriale sullo svi- 
luppo istorico dell’ Esposizione stessa e dichiarare 
aperta | Esposizione moridiale dell’anno 1873. 

L'Imperatore rispose: Con viva soddisfazione Îo 
veggo compiuta un’impresa di cui ho potuto 
apprezzare appieno l’importanza ed il significoto. 
La Mia fiducia nel patriottismo e nell’abilità de’ 
Miei popoli, nella simpatia e nell’ appoggio delle 
nazioni che ci sono amiche, accompagnò lo svilup- 
po della grand’ opera? 

Colla Mia Imperiale benevolenza 6 con grato 
riconoscimento lo saluto il suo compimento e  di- 
chiaro aperta 1’ Esposizione mondiale dell’ anno 4873. 

Il Principa Adolfo Auersperg espresse indi le 
seguenti parole di riugraziamento: 

Maestà! graziosissimo Signore f 

Permetta ta Maestà Vostra che in nome del go- 
verno io prenda la parola per ossequiare la M. V. 
Frammezzo a difficoltà, per vincer ie quali si dovette 
metter a prova la forza della golontà o del potere, 
si compì l'impresa la cui apertura noi festeggiamo 
in questo momento; modestamente, ma coll’animo 
compreso della coscienza. dell’opera propria, i popoli 
dell'Austria volgono Jo sguardo a questa impresa che 
fa testimonianza della crescente forza e progrediente 
credito della patria, e della sua viva partecipazione 
ai grandi compiti di civilizzazione. i 

E tutto ciò noi dobbiamo alla grazia della M. V. 
mentre, persino l’idea fondamentale di quest'opera 
è a Lei dovuta; essa è l'incarnazione della divisa 
sovrana che nell'unione delle forze sta la potenza e 
Vimportanza dell’iotero. Con fedeltà o devozione pa- 
triottica, i popoli dell’Austria si schierano intorno 
al loro Sovrano, cd io non fo che esprimere i sen- 
timenti che in oggi commuovono il cuore di tutti, 
se amilio a piedi del trono di V. M. i più sentiti 
ringraziamenti. 




















‘mente cessate; i loro autori furono puniti. 











SIC 





D.r Feldor. È 7 
Maestà è praziosasione Signora! — Sta per com: 


piorsi 11‘ quinto Jastro dacchò V.M, sull'avito trono, 


lieno lo scettro degl'ilinstri “antenati sui popoli del» 
l’Austria, Gli annali della storia registrano ricono». 
scanti l’ottentin autonomia dello Comuni, è che 
sotto il Regime della M. V., Vicana, con iagtteso e 
rapido slancio divenne città mondiale. 

Quando con sovrana risoluzione si decretò fa de- 
moliziono dei baluardi della città, fu per magnanima 
cura doll’Imporatoro che vennero create opere gran: 
diose, dedicato in ogni senso ai benessere ed alla 
prosperità della Comune; facendo tostimonianza de- 
gli energici sforzi dell'attualità, esso rimarranno ono- 
revoli monumenti 
benefica della M, V. 

In quest'ora solenne impartisca Ja M. V. la con- 
sacrazione ad un’irapresa che porta seco fa nobile 
missione di dimostrare cosa possa creare io spirito 
e la forza umana, la scienza @ l'arto sotto ogni 
zona celeste nella quale il progresso è divenuto bene 
comune, che si accresce © sì promuove colla coo- 
perazione di tutti, colla gara delle celeri scoperto, 
coi beneficii della pace dei popoli. 

Questa sublime creazione di V. M. eternerà la 
storia della coltura dell’Austria. 

Vienna che fu sempre devota e fedele alla Dina- 
stia el all'Impero 6 alla quale venne concesso d’ac» 
cogliere e dare il benvenuto fra lo sue mura ad 
ospiti d’ogni parte del mondo, oggi più orgogliosa 
che mai sotto la benigna e veramente sovrana pro- 
tezione della M. V. compresa di gratitudine manda 
dal cuore di tutti il grido: Dio benedica, Dio pro- 
tegga, Dio conservi la M. V. Viva, Viva, Viva il 
nostro Imperatore Francesco Ginseppe! ne 

Ebbe quindi luogo la produzione dell'inno festivo 
composto da Giuseppe Weilen sulle melodie dell’In-. 
no della vittoria dì « Giuda ‘Maccabeo. » 


Wienna, i. Il mibistro serbo Ristics é partito 


ieri senza nulla conchiudere. Il principe Milan con- 


‘tivuerà le trattative allorchè giungerà qui accompa-- 


guato dal predetto ministro. 

Pest, 30 aprile. il ministro di finanza Kerka- 
poly cadde improvvisamente ammalato. 

Berlino, 1. Il ritorno dell'Imperatore avrà 
luogo ii 10 maggio; la sua: partenza per Vienna, 
succederà al 27. 

Firenze 30. L’adunanza delle ferrovie ro-. 
mano deliberò di prendere in considerazione le pro- 
poste di cessione dei diritti sociali e dagli azionisti 
a mezzo riscatto. Lo scioglimento e la liquidazione 
della Società sono rinviati ad un’ adunanza da con- 
vocarsi in giugno per discutéro e deliberare defini. 
tivamente sulla proposta medesima. 

Parigi 30. Risulta da buone informazioni che 
Thiers' decise di. mantenersi sul terreno della Re- 
pubblica conservatrice, e spera di farla prevalere 
contro i maneggi dei monarchici e dei radicali. Il 
Consiglio dei ministri prepara attivamente le leggi 
costituzionali, cho si preseoteranao at riumrsi del- 
l’ Assemblea, —’ 

Bajona 30. Dicesi che Santacruz sia stato 
fucilato dagli altri capibanda. 

Vienna 30. Il Danube ha un tologramma da 
Parigi che resa: Il Governo annunzierà probabil- 
mente sabato alla commissi:ne permanente lo sgori- 
bro di Verdun pel 5 luglio. 

Miadria 30. Nessun insorto carlista nella Pro- 
vincie centrali. Le bande diminuiscono da per tutto. 
Molti carlisti fecero ‘sottomissione. Le visite domi- 
ciliari effettuatesi nei giorni scorsi, sono completa 


N. Work 29. Una .compagoia di fanteria con 
des cannoni fa completamente sorpresa al Sad di 
Lavabed, dal fuoco incrotiato degli Lodiani. Le trup- 
pe rifugiaronsi fra le spaccature, ma furono costret- 
ad abbandonarle. Quattro compagnie tentarono inu- 
tilmeote di soccorrerie. Vi furono 49 soldati morti, 
23 feriti, molti scomparsi. 

Berlino 30. La Camera dei signori adottò la 
legge sulle censure ecclesiastiche. La Corrispondanza 
provinciale vede nell’ unione intima degl’ Imperatori 
di Germania e di Russia la base dell’ univne col- 
Impero d’ Austria, Tre Potenze si uniscono per 
assicurare la pace, lo sviluppo pacifico dell’ Europa 
contro ogni minaccia. Questa politica di pace ac- 
colta lietamente all’epoca del convegno di seltembre, 
è tanto più importante ora che la prospottiva dello 
sviluppo tranquillo stabile negli Stati dell’ Ovest si 
oscura, 

Mionaco 30. ‘AI banchetto resle, il Re fece 
un brindisi agli sposi e all’ Imperatore e all Impe- 
ratrico d’ Austria. Gli sposi recaronsi quindi al tea- 
tro, La Principessa Gisella fu ‘salatata da evviva en- 
tusiastici. 

Vienna 1°. Ieri vi fu-pranzo al palazzo im- 
periale. Le Loro Maestà, il Principe imperiale, gli 
Arciduchi Rodolfo, Carlo, Luigi, Vittore e tutti gli 
altri -Priucipi presenti a Vienna, vi sono inter- 
venuti. : 

Roma 1°, La grande ambasciata giapponese 
arsiverà a Roma il 10 maggio; facilmente passerà 
per Venezia. 





NOTIZIE DI BORSA 
BERLINO, 30 aprite 
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È ._. Venezia e piazza d’Italia 
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; TRIESTB, 4 maggio ' 
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Psservazioni meteorologiche 
____Srastone di Uiline > R. Istituto Tecnico 

1 maggio 4873 foreSant.Jore 3 p.{ ore 9p. 
Barometro ridotto 210° 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m.m. 
Umidità relativa . . 
Stato del Cielo . . 
Acqua cadente . . . 

sin | direzione. 
Veato ( velocità . . 
Termorcatro ceutigrado | 4 








754.1 | 740.6] 749.7 
56 55 77 
ser. cop.} ser. cop.{ coperlo 


tigrato | 129, [asa lang 

è massima î 

Temperasura } minima 68 
Temperatura vimima all’ aperta — 4.0 

NB. Nel bollettino di jeri 30/4 la tomperatura mi- 
nima-all’aperto fu stampato per errore col segno 
negativo, doveva stamparsi positivo cioè +» 4.3, 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario 


RICERCASE uno scrivano che sia capace 
di assumere la .direzione di uno Studio di 
avvocato in UDINE. 

( Scrivere fermo în posta, Udine 

( Al indirizzo F. 16. 

CLIN IZ ZO 
Nobh. cav. Giovanni Verajo >» 
È Consigliera di Appello in quiescanza * 

Non è più! Amara parola che suona troppo fre- 
quente a questi giorni, e apparisce sempre pnova 
@ inaspettata a chi è colpito dalla sventura. E fu 
veramente acerba questa che lascia nel pianto una | 
vedova, due sorelle, e i nipoti e i parenti e gli 
amici, che tanti no ebbe, affeltuosissimi tutti, uomo 
desiderato e compianto che stamane ci abbandonava 
per sempre. La piena del dolore che trabocca non 
mi consente esprimere tutta la tode, ond’è merite- 
vole l'amico mio; nè vorrei che la necrologia, spes- 
so menzognera, paresse offesa a chi, mentre visse, 
fa la schietta imagine di ogni onesto, leale e gen- 
tilo costume, Amava la patria, e non soltanto a pa- 
role, perchè, ricco e nobile, prediligeva i poveri e 
il popolo. Sapeva, come molli non sanno, che l’a- | 
more di patria, più che gridarsi per le piazze, si | 
esercita nella famigliaz e amava ia famiglia e gli 
amici. Fu' integro di mente e di cusre, fu uomo 20- 
tico, vomo di carattere, non conobbe nè ostentazioni, 
nè ipocrisie. In tempi difficili e tenelirosi, come a} lume | 


no 


della libertà, fu in ivi pieno accordo del magistrato 
e del cittadino; e perchè visse senza rimorsi lasciò 
con rimpianto ia terra. Ese lo accendeva carità uni. 
versalé e virile amore per la giustizia e per la verità, 


00% LONDRA, 30 aprile 
toiglno: ! 0351] gomolo 253/8.° 
Itafiano — 82.13} Torco 843. 


©. {ata fiducia, la_ pioù: 


1». stesso al bene ed  all’itile 
4 'eavasi volonitieri a diversi onorevoli, uffici: ‘:;! 


«| ne” tuoi concittadini: Vaccumalasti, amore che ci 





T rondiamogli l'omaggio più degno 6 meritato, quello 
di’ sersrei ‘sprrso al-luogo del-suo riposo è trarre da. 
ibi la virt ‘del buon esempio, Mai ven ci faggirà dal- 





“is l’anima, la ana memoria, è corto io credo che il ri ., 


* cardo dei apperstiti ‘sarà per Ini il più gradito ri 
i cambio e la -più dolte consolazione, “0° » 


Hi Udine, 1 maggio: 4873, :- .. ‘.‘ G.0.B 
i n nl 








‘i Non. cav. Giovanni Vorajo  ‘ 

“Agli occhi di un nostro ‘collega degnissimo, la. 
Ince ‘del giorno 4 maggio'‘1873 ‘appena apparita di 
«Aramonta in ombra ‘perpetua. Me ti 

Così spegnevasi la‘ vita preziosa del no 
‘Giovanni Worafjo Consigliera d'Appello qu 
escente, e Giudice Conciliatore del Comune di Udine. 

Ricordare le virtù di’ “quest'uomo, davvero; 
è faccenda ‘di’ foche parole; ed. altri il farà 
Pestensione ‘richiesta ‘ed in ‘maniera molto pi 
concia 6° proporzionata -al merito singolarissi 

A me basta il segnalare, come. salito Egli ‘‘agli.“° 
ordini più elevati-della‘'Venéti' Magistratoca, ‘ spi 
gasse nella “lungi artieta © una ‘mente ‘lar 
ordinata, perspicua, per'‘cui’ne ebba bella “6'conti 
nua testimonianza, ‘6 riconferma‘ nella ‘Sovrana. ibsi- 
.gnitagli onorificenza, è dI 4; 

La rettitudine del d'amore” granido.'alla . 
patria ed ai principi di libertà gli valsero V'illimi: 
; limazione . dei suoi ‘concitta. 
dini; e sacrificando‘ gli agi, e direi quasi - tutto. 
‘d6l ‘suo paese’ sohbi 








































: Ma viriù principale 0. costante dell’animo ‘suo’ sì 
fu la beneficenza, talchè. il suo nome ‘va -ricolmo- di . 
tante benedizioni, ‘6 ‘la-‘di ‘lui’ morte Fimpianta ‘ed 
“onorata di: pubbliche lacrimé, Wo 
Così. trascorse integerrima: Ja vita del; Magistrato, 
del cittadino; ed oggi, all’affetto dei! suoi più cari 
che il’adoravano, ed alfa nostra più sincera. amicizia: * 
Egli venne rapito per pre — ; x 
Sulla sua tomba | amicizia’ h: 
e ve-lo coltiverà il dolore... *. 
È Udine, 4 maggio ‘1878... 





















Il nobi cav.‘ dott. ‘GIOVANNI VOBAJO : 
; n CONSIGLIERE: RMERITO' | dai 
Alle cinque ‘autimeridiane’ di ‘questo. primo, g'otno 
di, maggio anch’ egli’ dunque’ spento! ‘Oh 1.i ‘preziosi. 
' stami in brevi giordi, trobcati! E° in:età ‘ancor ve. 
geta! Il'‘cav. Vorajo contava ‘Sessattaquatte’atini.: 
Date sfiori e lagime i cf 
Vita che se’ tu mai? Ult‘ soffio; che destò aj 
pena, dilegua : ud’ ombra' che'‘pissà veloce e scom- 
pare: un fiorello che in”un’matfino! nasce e muo- 
re, E questo lampo di ‘vita ‘quabto. fiele ‘ad amare 

giarla, quanti nemici a'‘combatterla !' Laddovo 
bella e più utile splende, ivi più ‘spessi ‘gli assalti a 
tribolaria e demolirla;‘ ivi'la ‘falce della morte più 































inteota a menare i ciechi .snoi. colpi ? 
Beato chi sotto } usbergo: della, vir! 
dura, e, dove: costretto a' cedere, la' stoss: 
gli arc>rtn- la vittoria! Beato! perocchè, : 
tando il suo. frale compagno, not ché: 
l’anima trasvola a felicitarsi jin ‘Dio? î 
Beato chi lascia dietro. di‘ sè ‘eredità d’ affetti! ... 
Fugace, abi 1 troppo. fugace: fu: I° operoso..tuo' giorno ‘ 
0 Nob. Giovanni? Contro î tuoi ‘meriti - ‘nulla’ potè 
mai la losca invidia. I-tudi: modi ‘semplici; affabili, - 
cortesi coll’opulento è col' mendico, ti’ rend 
; caro a tutti. L’ incorrotta giustizia ‘per tant'ann ; 
sapienza’ amministrata, ti’ valse .il rispetto. ‘e: } am .. 
mirazione di quanti conobberit. Giadice conciliatore, 
chi non avrebbe accettato con‘ gratitndiad it 
. savj consigli? Per ciò uno'l’affetto che ti sì poi 
per ciò comune il cordoglio come il fera'e:annuniziò 
sparse, della tua dipartita ; chè ‘ni’ tesoro ‘d’ amor. 















































spreme dagli occhi largo il' piinto.. Onde 
acerba non deve tornare cotanta perdita 2° ‘tuoi di 
lettit Con qual profluvio :di ‘lacrime non *deggiono’ 
sfogare il supremo affanno-.de’ :lor teneri cuori"! 
In fanta scizgura 6 compianto a me manca, la le 
na e da parola 0 ne 
Prostrato ‘al suolo,: mi giov 
perte, eà te; 0 Giovani. : : 
+ Signore, Tu che scruti )’ intime pieghe, i ‘più‘re- 
conditi sensi. dell' nomo'; Tu' ché notasti nel. gran 
libro della vita la-fettitadine, la'pieta, li' filiale ‘6: 
fratellevole- carità, il cumulo ‘di meriti’ dell’. estinto, 
Tu accogli l' anima sua'pe” thoi santi tabernacoli. 
E tu, Giovanni, intercedì da Dio che: stili nei 
petto a tuoi cari. nna:gocciola di quel: conforto, che . 
indarno si chiede altrove, se ‘noi. noa s 
al cielo, Lea SA i ; 
Giovanni, s'imprima sulla tua tomba, ove ripose- . 
renno le tue dssa; = ll giusto non muore... 
bin] 
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re ran] 
GIAPPONESI SCELTI 
i ANNUALI E BIVOLTINI 0 
Cartoni riproduzione annuale verde, confezioî 
da distinto bachicaltore ‘dell 
Brianza 


Egea presso 0 0 
_ LI Sio. PIETRO QUARGNALI. 
Via Grazzano, Vicolo Schioppeitino N, 47 nuovd 
n VENDITA A 


SIATE. 3 
BACHI.N 
a bastate: sap anioni © n he 
zelo giallo (da (sene' ente: 
Sellisne a E © 
Recapito presso .it Negozio. Gù iz Ai 
NIO FRANCESCATTO. > E RANE 








RE IOSERTO, 








sor 


Annunzi 





GIORNALE DI UDINE | 








I 
n 











coli 670 ‘è 180 scado col giorno quat 
torditi maggio p. v. 
Dalla Gancelleria del Tribunale © 
di Udine, li 30 aprile 1879. 
il Cancelliere 





annuo di liro 2000 eouipreso l’indeuniz»” 
zo pel cavallo, pagabili ad ogni trimestre, 
Le condizioni d’aspiro sono le stesso 
di quelle cortenute nell'avviso 5 luglio 
1872 N. 814. so 
Le istanza di concorso sarannd pro- 


"ATTI UFFIZIALI 


) Distretto da Tolmeszò 
Comuno di Zuglio 
























Pa . sentato a questo protocollo entro il sua- D.r Lon, Mataguri 
A tutiò î 45 (SA sai connato termine o documentato a leggo | "#T=="=—====—======> 
îl 43 maggio p, v. d aperto |.. o ci . È 
il concorso al posto 4 Misstra dimo: Date Municipale di Verzogais AVVISO INTERESSANTE 
An nto © | Bf pietre ca 
$ 1 Pag BELLIANI d'aflilaro falet dello (più rinno. 


‘ rate ‘trimestrali postocipate. . 
‘ Le. istanze corredato da: voluti docu- 
. Rnenti ‘ dovranno. dalle aspiranti essere 
presentate a questo Municipio entro il 
termine suindicato. a 
"La nomma è ‘di spettanza del. Consi. 
glio Comunale salva la superiore appro. 


mate cavo della Bargamasca. 
Vendita in Sacilo presso Antonto 
FillputtE e. €. Piazza Maggiore. 10 


_r——==@< 
VERONA. 


Il Segretario 
G. Bellina 


ATTI GIUDIZIARI 








vazione, na È ; > 
Zuglio li 2% aprile 1878 S lic Rasialle Marchini 
n Î aa di ei 1 Bologua 
A dna Avviso per nomine di’ Perito -__ CONTRO LA TOSSE. 
A Ti ssarotario Il sottoscritto avvocato procuratore di f . 901 incaricato perle vendita all'ingrosso 
gi Maria Orsella vedova Lazzari di Mo- | i2 Italia Giannetto Dalla Chiara in Verona. 
Bressano ; u A i ‘ medici i 
À i gliano Veneto,. notifica ‘che procedendo | Adottate dai ‘ medici del Regno per gli 
: ——_ | .| alla espropriazione esecutiva degli Sta | @MeHti sanzionati da numerosi casi di 
N. 298 3 | bili in calce descritti di ragione di Da- | BUsrigione niella Bronchite, Polmonite con 


sunzione. Tosse conina dei ragazzi. 
se nervosa è dî raffreddore. 
uo «presso la farmacia FILIP- 


Provincia di Udine: Distr, di Tolmezzo | Nielo di Daniele Pilosio residente in An- dn 
; sa “| duius va a produrre istanza al-sig..Pre- 7 
Comune di Zaglio sidente del Tribunale di Pordenone per 
AVVISO i. da nomina del Perito che avrà ad ef- 
Sas x sa s,° |, fettuare la stima, kol 
“alto el Ulti di queto Seria | Si ivi dico nl mp 
del ‘pressoto ‘avviso sono esposti gli atti po subito di Ando coi N.i 1580.a. 
tecnici relativi at“progetto di sistemazio- | ' DINO ae s81 SE pert. 0.87 
ne' delle. strade: comunali ‘obbligatorio |'Fendita 1. 2.86 — 4581 a. Casa colonica 


della lunghezza di metri 6055 che met- { Sa di aa ee Palla 
tono ia comninicazione il capo comuna | Snc port, 8,08, sa Tecra DE 

colle slpestri' frazioni di Sezza è Fielis. c nr pere " “i + 1 41.53 — 15 
Si lavità‘chi’vi hw'iateresso a prenderne | ‘ Sy so 56 Sull pert. 0.93 
; cofiòstédza ed. a presentare entro il detto. o Ro de Di s con fieni- 
«=°—‘tercaine, le osservazioni e le eccezioni 2567 COD, pert. b ta . 132;— 
î che avesse a. muovere. Questo potranno 330 dn ie 13: cons. peri, 
‘ ‘essere fatto in iscritto od a voce, ed. 20. |. 0° TON palate 26 6. Prato 
colte dal Segretario. Comunala (0 dà chi vi io. 3 I 558 0 port 926 rendita 
“per esso) in apposito verbale da sotto. | Pa” Eri: rto di cons. pert. 


3 io È 0.27 rendita 1, 0.89 — 4285 Prato 
. Setoni dall'onioanie, o por esso, da: i. srborato vitato di cens. port. 246 ren- 


» dita 1. 6.47 -— 1294 1dema di cens. pert. 
Lr 3.06 rendita 1. 6.21, ; 


Aiv. OLvino FApiani: 


Signor D.r J. G. POPP 
dentista*della corte impe. 
riale reale d'Austria 

È IN'VIENNA ‘i 
Mi è grato il dichiararle che la Sua 
tanto rinomata acqua avaterina per la 
bocca mi ha prodotto tutto l’effetto de- 
siderato. L'uso di. quesia benefica acqua 
mi è ‘bastato a farmi cessare tantosto:gli 
acutissimi dolori di denti .che-da vario 
tempo mi. tormentavano. » Nell interesse 
quindi: dell'umanità raccomando: tale: ac- 
qua.a tutti coloro che vanno soggelti.a 
questi dolori. tia tea 
La autorizzo siguor.Popp, di fare della 
“presente quell’usoiche, ja piacerà, Gradi-. 
sca pertanto ‘i ‘segui della + nia. più pro-. 
fonda stima emi creda io 
Trieste, 18.-marzo. 187 i 
i. di Lei Obbligato servitoro 
7 “Der RoitvAzno Berlicir 
Da ruirarsi: mot MA 
In Udine presso. Giacomo . 
La- Santa Lucia, e presso “A. Filippuzzi, 6° 
Zandigiacomo,. Trieste; farmacia Serra- 
vallo,..Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia: Marchetti, in Vicenza, Valerio, 
in Pordenone, farmacia’ Roviglioy. in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi; Botuer,:Ponci; 
Caviola, in° Rorigo, A“ Diego, in-Gorizia, : 
Pentini farmac., in Qussano, L. Fabbris 
in Padovi, Roberti farmac., Corneli,.; 
farmac., în Belluno, Locatelli, in, Sacile. 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. .: 

















e. inoltre che il progetto in 
. “discorso ‘tien luogb di quello prescritto 
dagli articoli 3, 16 .0 23: della legge 25, 
. ‘giugno 1868 sull’espropriazione per cau- 
sa di pubblica utilità, 
Zuglio "li 24 aprile 1873. 
Il Sindaco 
1 G. B. Paowini 
. Il Segretario 
°. Bressano 














Nota: per aumento di sesto 
TRIBUNALECIVILE E CORREZIONALE 


di Udine 


Nella esecuzione immobiliare promossa 
da Bearzi Giacomo; Luigi, e Giovamma- 
ria fa Valentino ‘ di Palmanova - contro 
Del. Pin Giovanni Battista e ‘Del’ Pin 
Sante di Cordognollo con sentenza pro- 
nunciata dal suddetto Tribunale sezione 
prima nel’ di ventinove cadente aprile 
sono stati deliberati al sig, Giacomo fa 
Valentino Bearzi. di Palmanova i segueriti 
lotti, il primo de’ quali ‘per lire quattro- 
captocinquantuno, il secondo per lire due- 
centoquarantasei, ed il terzo per lire 
centosettantuno, e cioè: 

Lotto Casa sita nel Borgo di sotto 
classificata urbana in'mappa di Porpetto 
al o. 1940 di pertiche 0,39 pari-ad are 
3 centisra. 90 rend. ì. 42.96 marcata 

| col civico n. 260 rosso, con fondo di 
corte chiusa, fra i. confini a levante n. 
2466, ponente strada, tramontana n. 
41941, 1942 e 2467. e mezzodi n. 1939 


Per ambedue i posti : Fede di nascila, stimato italiane «lire. seltecentosettanta. 


ine politi iminale; Certificato. di | Orto in' mappa al ‘n. 41941 di ‘pertiche 
Do IS criminale, Nortiticato-di |. 0.83 pari.ad are $, centiaro 30, rend. 


Pel postò d'Iigegnere : Patente, d’e- | 2.49 unito al Nord Est della. suddetta 
‘sercizio libero deila professione, 5 casa, stimato lire it..centotrenta. 

Competenza di nomina: Il Consiglio:| - Lotto II Casa compresa al mappale 
Comunale per l'Ingegnere. n. teo si perline ca dari ad care * 
Tre stradini, per ognuno annue.L. 300,: | SORHare, 77, rende, “+ 0.00 coscritla a 

Pe È poi dl sn Pa di nr | E St i a fo 
soddito aglobbighi cosrzinali ro” | 1924, 1929, 923 e mezzodi n, 4918, 


c t di îaa: La Giunta” stimata it. lire quattrocentonovanta, 
Op etenza < CL7 -DOnina i; 87 Lotto: II. Terreno 'aratorio vitato detto 








FE » . 
i MiunTelplo di Sacile: 2 
AVVISO DI CONCORSO 
A tolto il giorno 15 .maggio p. v. è 
aperto il concorso ai. posti in calce. in-. 
..dicati per un triennio a tenore del Re- 
golamento ‘Municipale per la manuten.. 
zione delle strade comunali, alla di cui 
«ossérvanza resteranno strettamente via- 
colati gli eletti secondo il servizio a cia- 
scuno spettante. mi 
Il Regolamento può essere ispezionato 
dagli aspiranti presso la Segretaria nello 
Ufficio. ì 
cile li 22 aprile 4873. 
Per il Sindaco . 
Vi Orzanis 


Ingegnere e Direttore annue L. 250. 
































i filandieri sono in grado di accettare. 
Ciò fa. comprendere l’importanza 


di capitale impiegato nell’apprestamento. 


Questo nuovo apparato industriale che 











unzi ed Atti Giudiziari  — 7 


Privilegia 


di PADERNELLO GIOVANNI di! CAVOLANO 


Questa invenzione che riguiatda l'industria di filare ja seta greggia, offre importanti vantaggi sopra, ogni altro sistema di 
filatura tanto dal lato economico della spesa come da quello del migliore ottenimento della, seta. È v 
«Due sono i sistemi generalmente în uso: il sistema delle filando a fuoco e-il sistena delle filande a vapore. 
Questi due dfferenti sistemi disputano fra essi una lotta economica, poichè l'industria serica a fuoco, il 
non può competere nè per merito nè par costo di fattura a quello a vapore, rian H fat È esistonzi 
corre-pericolo di scomparire con gràve danno dei singoli paesi e dei piccoli induatrizli. Ul sistema a, vapore ancor èss0 ‘ion ‘è 
affatto privo d'inconvenienti tanto dal lato dell’otteniziento dei filati, quanto per la spesa enorme che richiéde la sia dittuazione, 
come. per non poler convenire che attivato sopra un numero non minore di 50, 60 bacinelle, condizione Questa che non tutti 


di questa bacinella a sistema tubolare, la quale, olire di poter altivarla su una qualunque 
scala, mette il prodotto del più piccolo setificio a livello nel merito del più grande, ton. minor spesa di fattura e ‘con rina metà 


« L'economia che offre questu nuovo sistema venne constatata da tutti quelli che seppero bene aduperarlo, ed egualmente 
il risulato dell’ottenimento, e i due soli esponenti che si presentarono all’esposizione ‘regionale Trivigiana, uno venne prémialo 
colia medaglia di bronzo, mentre tanti altri grandi filan.lieri a vapore e meno e nulla ottennero. 


nel primo anno di sua vita diede prodotti che gereggiarono con quelli dei migliori sistemi da tanto tempo attivati e con tanti 
perfezionimenti subiti, non può che interessare grandemente gli industriali, perché ogni progressivo miglioramento nella sua 








Lam i e in ci et, 








“grz È d'iftittorsi ii tocale ad wo di Mesia, E 

AVVI S( 1 sito farvi la porta Gomiona di questa Già all’ini” 
4 segna Clalaifal, none di vendeisi tatti gl 

utensili addetti «flo stesso, di proprietà dell’attualo condottore. p 


Per schiarimenti rivolgersi, presso il sig. VALENTINO RUBINI in Via def 
Giglio N, 12 nuovo. ° 16 


* 








perni 
Apno 12° 

‘ d'Esercizio a 7° 

l’Imporlazione Gisp- 

ponese. 









Ano 8.°.di Riprodu 
ione del seme indi] 
Igeno col sistema delle]iB 
selezione: cellalare ‘ elit 
sservazione  micro-|jj 
[:copica. 

















” LA 
Società Bacologica 
FIORENTINA: | 
AVVISA Su 
che ha aperto le sottoscrizioni per l’importazioni del: Giappone ‘dei ' Cartoni 
seme bachi assolutamente di- prima qualità, e pei il seme Toscario' a' bozzolo fr 
gialto riprodotto col matodo cellulare. Antecipazionie unica Lire cEmeagme a Cartone È 
€ per oncia di grammi 28, o FRANS RAD NO 
Per il Programma e le sottoscrizioni dirigersi a Lungi Larafi è Sick 
a Lari, Toscana. n î DIES 
A Faedis e dintorni ‘dal sig. Luigi Celledenti.' Re pi 
A Udine dal sig. Luigi Cirio. i 3 È 
A Mortegliano dal sig. Carlo Sa 
Eianchi. 
A Pordenone dal sig. &. 1. Damiani. 


STRATO DAL GIORNALE. 
L’ABEIL LEE DI CALE 


L' ABEILLE MEDICALE DI PARIGI ‘nella rivista merisilà del 9 ‘marzo 1890, ‘parlar 0! 
meglio ACCENNA, alla TELA ALLA ARNICA di OTTAVIO GALIRANI di Milano in questi 









vani ed al Negozio dei signoni fratelli 
I 













termini: . | È 
« Questa tela o cerotto ha veramente molte vità CONSTATATE di cui. or voglio far 
“« cenno: Applicata alle RENI pei dolori lombari, 0 REUMATISMI 6 principalmente nelle . 
« donne soggette a tali disturbi, con LEUCORREA, in tutti i dolori per causa trauma 
« tica, come sarebbero DISTORSIONI, {CONTUSIONI, SCHIACCIAMENTI stanchezza di 
« un'articolazione in seguito ad eccessivo lavoro FATICOSO. dolori puntorii, .costali, 
« od intercostali; in Jtalia Germania, poi se ne fa un grande uso contro gl’incomodi i 
« PiEDI, cioè CALLI, anche interdigitali bruciore della pianta, durezze, sudore; profuso, 
« stanchezza e dolentatura dei tendini plantari, e persino come calmante nelle. infiam- 
« mazioni gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di, sicceinare a'questa 
» TELA del Galleani, ma proporla ai MEDICI ed ai privati, anclie ‘ come:cerotto. nelle’ + 
a medicazioni delle FERITE, perchè fu provato che queste rimarginano più presto, im-, > 
edendo il processo infiammatorio. « È OR t 7 
‘edi per l’uso l'istruzione annessa alla tela. i sa 


ACQUA SEDATIVA 


per bagni locali durante le GONOREE INIEZIONI UTERINE contrò 1e' PRÒDITE' BIAN: '. 
CHE delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. SPE 
Per l'uso vedi } istruzione annessa al Flacone. 






























Ì Ple 


PILLOLE ANTIGONOBRROICHE 


Rimedio usato. dovunque‘ e reso ESGLUSIVO nelle CLINICHE :PRUSSIANE | per.cor- 
batiere prontamente le GONOREE VECCHIB E, RECENTI, come pure contro le LEUCOR- 
REE delle donne, uretriti croniche, ristringimenti uretrali, DIFFICOLTÀ D’ORINARE 
za l’uso delle candelette, ingorghi emorroidarii allà vescica, e-contro la ‘RENELLA: 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla .nauseanti, nè: di peso allo 
STOMACO, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tollerate anche degli stomax 
chi debo) ° 7 o Oh 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa sd ogni scatola, —' «| et 

Costo della tela all arzice per ogni scheda doppia L. ì Franca a domicilio nel Regno 
L. 1.20; in Europa L. 1.75. Negli Stati Uniti d'America L. 2.98... n 

Costo d’ogni fiaccone atqua sedativa L. 1,10. Franca a domicilio nel 
Franca in Europa L. 2. Negli Stati Uniti d’ America L, 2.90, =‘ * ; 

Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno :L. 2.20, In. 
Europa L. 2.80. Negli Stati Uniti d'America-L. 3.50. vegiai ii 

N. B. La farmacia Gialleanti, via Meravigli 24, MILAN 
postale, franco di porto a domidilio. 


Te UDINE si veatdo alle Farmacie Comet, Fabris e Filippuz 






























































ta e Premiata Bacinella a 


‘A SISTEMA TUBOLARE 








—serica a fuoco, il cui prodolto 
è seriamente minacciata nella sua esistenza a 





oltre all’economia del combustibile, alla sua disposizione semplice, al suo poco costo, 


Municipale: pei stradini, » È o-di Gavadi m 

Avvertenze: Tanto l’Ingegnere Direttore so di 2.76 wi tia # Spine pratica; accresce credito ed interesse a quelli che lo adoperano, 6 si apre sempre più laiga strada per ‘un'estesa applicazione {®© 
quanto i stradini possono vebìre rie- | tiare 60, rend. 12.73, confina a levante, Questo sistema che si adatta a qualunque macchina, a qualunque ordigao, a qualunque locale, e a qualunque metodo, ch pal 
letti per un'altro triennio. $ | ponente e tramontana Co: Frangipane è | dà maggior rendita e' maggior lavoro del sistema a vapore colla sicurezza della bontà dei filati, offre al filandiero il vantaggi [Huti, 
8° siradini oltre ‘al soldo ‘|' mezzodi consorti Pin, stimato it. lire | di poter attivarlo senza Ja spesa completa d’apprestamento, como invece richiede il sistema a vapore, perchè potendosi valer polo. 
di L. 300 admentabile ‘del ventesimo per centoquaranta @ ‘cent, ‘quaranta. dei vecchi ordigni o finchè sono adopersbili o finchè senza incomodo può farli ricostruire, e aci local identici, la spesa ridu pia ! 
ogni periodo di cinque «anni, è fissato Terreno aratorio vitato detto Angorutta | cesi alla portata della maggior parto dei filandieri. RI È to Gu 
un indennizzo di L. 40 annue per con- in mappa al n. 1630 di pertiche 3.72 Il serbatojo d'acqua calda che con questo sistema è sempre disponibile per i bisogni deila bacinella offre un vantaggio {Vene 
sumo attrezzi,la di cui provvista sla aca- | pari ad are 37 centiare 20, rend. 13.01 | sopra ogni altro sisoema di filatura : vantaggio molto più importante dell'economia del combustibile, poichè esclude l’uso' del. Pte f 
rico loro. confina ‘a. levanto strada, . mezzodi Pin | l’acqua fredda, ciò che assicura Ja bontà del filato : ed ogni filandiero comprende quanto sia dannosa l’acqua fredda che spesso | Ò 501 
° sl —_ Maria, ponente Sinigaglia. e'.tramontana | la filatrice. è costretta di adoperare per temperare le frequenti eccedenze di calore, Questa acqua fredda, per ogni volta che Co 
N 426 O DAL, :2.- | strada, ‘stimato it. lire duecento cent, | viene versata in quella bollente, squilibra ad un tratto la temperatura, è per tale squilibrio, la parto gommosa solubile della Ra D 
"©. REGNO D'ITALIA ; ottanta. da < Sx galetta viene alterata nella coesione, ciò che fa produrre il-filo serico di poca forza, senza impasto e di bratto colorito: éd 4 fUssior 
POR È i Tol ..._HI tributo diretto ‘verso. lo Stato nel: | questo uno dei principali inconvenienti delle sete a fuoco che vengono ordinariamente giudicate inferiori di quelle a vapore, ‘aposte 
Provincia di Udino- Distr. di, Tolmezzo Vanno 1872 pei beni segnati .ai n. 1940 L'inventore nel mentre esibisce questo suo trovato alle più convenienti condizioni, ricorda che, valendosi dell'art; 8° delle | difett 
Comune-di Verzegals e 1920 fu di |. 5.67, e° per‘tutti gli | leggi sulle privative industriali, col quale 2a privalira per un oggetto nuovo comprende l'esclusiva fabbricazione e vendita dell’og. {2uppa 
= JAAVVISO:DI CONCORSO. » |; ‘altri in complesso |. 4.74. 0° È getto medosimo, la vendita di queste bacinelle non potrà aver Luogo che dietro spedle sio alrinvaiire sero a so 

; î . Prefettora si riapre Ù i indi er ogni caso di contravenzione a questa privativa sia col fabbricare gli apparati che coll'usarli, sia coll'incettare, spacciare, È 
RA n "1016 16 napo pr icone | . St aocorte Seni; ; hr in vendita, o introdurre nello stato oggetti contraffati come dall'art. 64, l'inventore procederà contro i contravventori in ei 
corso alla condotta Medico-Chirurgo-oste- | ‘che il termine per offrire. l'aumento del'} sede civile e penale a norma delle leggi sulle privative industriali. sode | 
trica di questo Comune. con l’onorario ' sesto a sensi e per. gli effetti degli arti!! g° .. " PADERNELLO GIOVANNI di Carolano di Sacile. si 
sua dit» 


Fig n Udine 1973, Tipografia Jiob Colssgna 





